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Nuovi problemi per I trecentomila italiani 

Anche in Belgio la crisi 
rinvigorisce la xenofobia 

. . . , w - •• <C • 

Solo gli operai stranieri saranno licenziati alla Siderurgie Boelle - I titoli dei 
giornali - Sull'identità culturale dibattito tra gli italiani della terza generazione 

Proteste anti-nucleari 
in USA e in Inghilterra 

Manifestazioni antinucleari si SCYIO svolto o sono in 
corso negli Stnti Uniti e in Inghilterra. Negli USA. e preci
samente nello S ta to del Colorado, un raduno di protesta 
si e svolto del pressi della fabbrica di anni nucleari di 
Hocky Flats .presso Golden; i dimostranti hanno bloccato 
una . fe r rov ia che conduce all ' impianto, chiedendo la fine 
della produzione' di armi atomiche. Alla manifestazione ha 
partecipato Daniel Ellsberu, già membro dello staff del Peri-
tafiono (nella foto, a destra col cappello bianco). A Londra, 
una sfilata di 10 mila persone — che ha dato inizio nd una 
«se t t imana ant inucleare» — e stata organizzata per prote
s tare contro i progetti di ampliamento dello stabilimento 
di Windscale per il riciclaggio del combustibile nucleare: il 
problema dell 'ampliamento o meno di Windscale dovrà essere 
affrontato dal parlamento 11 15 maggio prossimo. 

Dal nostro corrispondente 
imuXKLLKH — La ferriera 
Hoelle è forse l'ultimo * fiore * 
sull'alberello genealogico dei 
baroni Hoc-Ile della Louvière. 
una delle tante piccole dina
stie iH'Ighe dell'acciaio ai cui 
capostipiti il re Leopoldo II 
regalò i primi blasoni del suo 
nascente imiterò coloniale. Og
gi. la Siderurgie Hoelle, ;Ui<)0 
operai, bilancio attivo grazie 
alla oculata amministrazione 
(resta, di padre in figlio, agli 
eredi masclii del titolo e del
la sostanza) è condannata a 
molte. Nel piano per la ri
strutturazione dell'industria 
siderurgica che le autorità Itel-
ghe hanno allidato ad un 
esperto americano, Mac Kin-
scy. l'impresa Hoelle è se
gnata con una croce. IAÌ stra
tega americano l'ha sacrifi
cata. come decine di altre pic
cole e medie aziende siderur
giche. ad un piano di con
centrazioni che concilia effi
cienza e produttività del set
tore con gli interessi dei gran
di monopoli direttamente col
legati ni capitale finanziario. 

Ai baroni Hoelle non saran
no servite tre generazioni ili 
prudenti amministratori j>cr 
mantenere lustro il loro stem
ma d'acciaio. Ma non è solo 
per questo che la .storia è 
esemplare. L'avvenire della 
siderurgia non si gioca sol-
Unito tra i piccoli e i grandi 
« padroni delle ferriere n> e il 
signor Mac Kinsey. 1 H.WK1 la
voratori della Hoelle sono riu
sciti. con una lotta di mesi. 
a trasformare la condanna a 
morte in una sentenza di ri
conversione con organico di
mezzato. 

Kd è a questo punto che la 
Moria diventa, jk-r la seconda 
volta, esemplare. I 3.G00 lavo
ratori sono per il 3(1 iter cento 
Ix'lgi e |KT il resto stranieri. 
italiani in maggioranza. Kd 
ecco che il bisturi della ri
strutturazione incide nel vi
vo di una ferita che' la crisi 
ha brutalmente ria|>erto. 1 
1.8IIII licenziamenti, dice o la 
scia intendere la direzione, 
si faranno fra i 2.7M) stra
nieri: i lavoratori l>e]gi non 
ne subiranno alcun danno. Si 

può forse rimproverare al ba
rone eli essere patriottico'.' 
Tanto più, che non è certo 
stato lui a incominciare. Con 
300.(MMI disoccupati nel paese, 
per le poche nuove assunzio
ni la nazionalità belga è di
ventata titolo di assoluta prio
rità. Un operaio su quattro, 
in Helgio, è straniero: i disoc
cupati sono J'K i>er cento del 
totale della popolazione atti
va: ma fra gli immigrati la 
disoccupazione ha raggiunto 
un livello del 17 per cento. 

Futuro degli emigranti 
In un p.iese dove il iilo ros

si» dell'immigrazione non si è 
mai spezzato dagli anni "M) ad 
o^gi. la xenofobia ricomincia 
a serpeggiare. Per la prima 
volta nel secondo do|H»guerra, 
il Parlamento si trova di fron
te ad un progetto di legge 
presentato dal deputato libe
rale Mundeleer. che pro|>one 
l'espulsione pura e semplice 
degli stranieri dopo un lungo 
periodo di disoccupazione. Si
no a |H>ehi anni fa. nessuno 
avrebbe avuto il coraggio di 
formulare una proposta simi
le. Oggi, essa è accolta |>er 
lo meno senza troppa indigna
zione. 

IA- amministrazioni di certi 
Comuni della >r grande Bruxel
les ». dove la iiopolazione stra
niera si avvia a superare quel
la Ix'lga. studiano provvedi
menti |HT limitare la presen
za degli immigrati, causa di 
imiMivorimcuto delle finanze 
comunali, dati i loro bassi li
velli di reddito. La resistenza 
democratica di fronte a que
sti fenomeni, soprattutto da 

parte dei sindacati, che han
no imparato sulla loro |telle 
che è impossibile sacrillcare 
gli interessi ili un quarto dei 
lavoratori senza farli arretra
re tutti, non riesce a dissipare 
l'atmosfera insidiosa di disa
gio. di so.N|>etto. che cresce 
attorno agli stranieri. 

Sui giornali titoli come: * Si
ciliano accoltella la moglie », 
* Due turchi implicati nei traf
fico di droga », o addirittura 
•t Un oiocane dall'apparenza 
meridionale... » dominano di 
nuovo la cronaca nera. 

Nei Comuni, il rinnovo del
le carte d'identità, un diritto 
per i cittadini dei paesi della 
Clou, viene qualche volta 
« concesso & con degnazione, 
e in certi casi addirittura ne
gato a famigile italiane che 
sono qui da anni. Poi inter
vengono le nostre autorità 
consolari, e non senza reti
cenza il documento viene rin
novato. Ma. intanto, la fami
glia ha passato settimane di 
incertezza, di preoccupazione. 
Per i turchi e i nordafricani 

Al convegno del « Forum » conclusosi sabato a Venezia 

Proposte per la sicurezza mediterranea 
Valutazioni comuni sui problemi della distensione da parte di forze politiche di sette paesi dell'Eu
ropa meridionale - Le iniziative per una conferenza non statale sui problemi della coopcrazione 

Dal nostro inviato 
VKNKZIA — Il governo ita
liano ha creduto e crede nel 
processo aperto dal vertice 
di Helsinki ed è impegnato 
nel senso di una piena rea
lizzazione dei principi del
l'Atto finale. Il dibattito, che 
si è svolto a Venezia per 
iniziativa del « Forum italia
no >, tra esponenti di un 
arco assai ampio di forze 
politiche di sette paesi del
l'Europa meridionale. Iia jtor-
tato in questo senso suggeri
menti di grande interesse, la 
cui traduzione in concrete 
iniziative sarà seguita dalla 
Farnesina. 

In questi termini il sotto
segretario agli esteri, ono
revole Luciano Radi, si è ri
volto ai partecipanti al se
minario sul tema « Europa 
del Sud: sicurezza e coope
razione >, a conclusione dei 
lavori. L'on. Radi ha indicato 
nella riunione che si svol
gerà in febbraio a Malta, 
secondo quanto concordato al 
termine della recente sessio
ne di Belgrado, sui problemi 
del Mediterraneo un primo 
Importante passo in un con
testo in cui innumerevoli dif
ficoltà si frappongono al mi

glioramento di un clima po
litico compromesso da fatto
ri non soltanto locali e tali 
da coinvolgere equilibri più 
vasti. In questo quadro — 
Radi ha osservato — l'emer
gere di comuni . valutazioni 
su situazioni e problemi spe
cifici da parte degli Stati 
nieditcìT'iiiei firmatari del
l'Atto finale può rappresen
tare un elemento capace di 
coagulare maggiori consensi. 

Il convegno del « Forum ita
liano » si è concluso, come 
era previsto, senza l'adozio
ne di documenti fintili e sen
za formali decisioni. Dagli 
interventi dell'oli. Granelli 
(DI'), del compagno oli. Uni- i 
berlo Cardia e del socialista 
on. Michele Achilli che pre
siedeva. sono emerse tuttavia 
tre proposte, attorno alle 
quali ulteriori contatti do
vranno consentire di promuo
vere il consenso. 
- La prima (la più importan

te. per i consensi che ha già 
raccolto e per le sue riper-

, cussioni immediate) riguar
da il lavoro da fare per pro
muovere la Conferenza medi
terranea di cui si parla nel 
documento conclusivo di Bel
grado. 

Come forze politiche auto- i 

nomamente motivate nei pae
si del sud Kuropa — ha detto 
Cardia — noi possiamo e dob-

• biamo muoverci perché si 
giunga quanto prima, se pos
sibile prima «iella prossima 

•riunione di Madrid della Con
ferenza ' per la sicurezza e 
la coopcrazione europea, ad 
una grande Conferenza me
diterranea di rappresentanti 
politici, sociali, culturali cui 
partecipino tutti i paesi mem
bri della Conferenza di Hel
sinki e tutti i paesi dell'Afri
ca e del Medio Oriente che 

; gravitano sul Mediterraneo. 
Una simile conferenza, come 
è stato proposto dall'oli. Gra
nelli. dovrebbe affrontare ad 

.un livello non statale i pro
blemi della cooperazione e 
della distensione dell'area me
diterranea. Un comitato pre
paratorio composto da rap
presentanti di paesi mediter
ranei potrebbe assumere la 
iniziativa e compiere il com
plesso lavoro di contatti, di 
studio e di organizzazione. 
Da diverse parti " è s ta ta . 
avanzata l'idea che a questo 
ampio comitato siano chia
mate a partecipare anche le 
forze |>oIitiche turche e ci
priote effettivamente disponi

bili per la ricerca di soluzio
ni pacifiche. • , 
-. La seconda projtosta ri

guarda la promozione, even
tualmente nel quadro del « Fo
rum italiano », di ulteriori 
iniziative di studio e di di
scussione delle informazioni 
sui problemi della sicurezza 
militare, quali si sono deli
ncati nella discussione sulla 
relazione presentata a Vene
zia dal generale Georges Huis 
(Francia). 

L'ultima Iniziativa, infine, 
dovreblte puntare, secondo la 
espressione di Granelli, a 
* riunire attorno a un tavo
le» » tutti i pae-M sudeuropei 
firmatari dell'Atto di Helsin
ki interessati ai problemi del 
Mediterraneo: dell'Ovest. del
l'Est. compresi quelli del sud 
dei Balcani, e del gruppo dei 
non allineati. Ciò dovrebbe es
sere fatto, naturalmente, sen
za compromettere equilibri 
delicati. 

Queste proposte riflettono 
la sostanza del dibattito che 
si era svolto nelle ultime 
ore nelle due commissioni che 
hanno affrontato più da vici
no • le • questioni della sicu
rezza e della coopcrazione 
(relatore su quest'ultimo pun
to era il professor Cesare 

Merlini dell'Istituto per gli Af
fari internazionali). 

La via per affrontare il 
problema della sicurezza me
diterranea, aveva . osservato 
in questa sede il compagno 
Franco Calamandrei, è quel
la di considerarlo parte in
tegrante del problema più ge
nerale della sicurezza, della 
riduzione delle forze, del di
sarmo in Kuropa. e ciò tanto 
più oggi quando fra i pochi 
esiti soddisfacenti della Con
ferenza di Belgrado vi è sta
to (niello di accentuare la 
€ proiezione mediterranea > de
gli impegni di Helsinki sul 

•piano politico e della coope
razione. Se tale proiezione, 
ha detto ancora Calamandrei. 
deve essere coerentemente ri
cercata anche, appunto, sul 
piano della sicurezza, un ful
cro sul quale far leva con 
la necessaria gradualità è la 
trattativa di Vienna per la 

"riduzione delle forze, la cui 
area, finora limitata all'Eu
ropa centrale, potrebbe esse-

• re estesa verso sud con il 
passaggio dell'Italia dall'at
tuale suo ruolo di osservato
re ad una partecipazione a 
pieno titolo. 

Ennio Polito 

Sempre difficile la trattativa per risolvere la crisi di Cipro 

Il «no» di Kiprianou alle proposte turche 
// presidente cipriota, Ki

prianou. intervistato dal *\Va-
Fhmgton Post», ha precisato 
nei giorni scorsi la posizione 
del suo governo e della comu
nità greca (che costituisce 
l'S'2^c delia pojwlazione del
l'isola) nei • confronti delle 
« nuove > . proposte turche. 
Queste proposte — egli ha ri
badito — « non offrono spa
zio per trattative >. in quan
to ipotizzano la divisione in 

; due entità statali — di fatto 
'. quasi completamente autono
me — del territorio, che re-

: sterebbe per circa il 3S1e ol
io minoranza turco-cipriota 

[ (le truppe di Ankara, inse
diatesi con la forza nell'està-

, te del '74. ne controllano ora 
-, circa il 40 per cento). « Xon 
: sarebbe saggio — ha perciò 
; rilevato Kiprianou — avvia
re oggi negoziati e sarebbe 
dannoso lasciar credere che 
negoziati possano essere av
viati su basi del genere >. 

Da parte sua, il portavoce 
. della comunità turco cipriota, 

Suleuman, non è stato meno 
esplicito, dichiarando allo 
desso € Washington Post > che 
la nota risoluzione dell'OSU 
ftr il ritiro del contingente di 
occupazione dall'isola < è ir
rilevante essendo stata adot

tala in nostra assenza » e 
chiedendo * assoluta ugua
glianza politica fra i due Sta
ti federati ciprioti >. 

Stando cos'i le cose, il segre
tario generale dell'OS U, \\'al-
dheim. potrà proporre la ri
presa della trattative interco-
muntaric. interrotte ormai dal
l'aprile del '77? Ci si chiede, 
anche, se la posizione intran
sigente mantenuta da Anka
ra — rforc il governo social
democratico di Kccnt appare 
fra l'altro drammaticamente 
condizionato dalle pressioni 
delle forze di destra e di 
estrema destra — indurrà la 
amministrazione Carter ad un 
ripensamento sulla proposta 
di revoca dell'embargo delle 
forniture militari USA alla 
Turchia, in vigore dal settem
bre del 7-L 

Pare (la fonte è ancora il 
« Washington Post ») che la 
Casa Bianca — la quale finora 
non ha fatto comunque cono
scere ufficialmente la pro
pria opinione — abbia giudi
cato il < piano > presentato a 
Waldhcim dai turco-ciprioti (e 
dalla Turchia) « poco genero
so >: r i si attendeva «qual
cosa di i più >, considerando 
che — come non manca di 
ricordare con vivacità la elob

by » parlamentare greco elle
nica — nel corso dell'ultima 
campagna elettorale Carter si 
era impegnato a non togliere 
l'embargo fino a che non 
fosse sbloccata la spinosa que
stione di Cipro. 

• Ma. certo, il presidente e 
il Dipartimento di Stato ven
gono sottoposti anche a pres
sioni di segno diverso. Vener
dì scorso, per esempio, in 
un'intervista concessa al «New 
York Times» da Bagnoli, il 
comandante del settore meri
dionale della SATO. ammira
glio Shcar. sottolineava la 
necessità di sciogliere « ra
pidamente * il m>do cipriota 
(senza dire, però. ci>mc) dato 
che. altrimenti. < l'Alc-.m/a 
min sarà più vitale, in quanto 
priva del suo intero fiarw o 
meridionale » (sia per il « de
terioramento » delle attrezza
ture e della preparazione del
le forze armate turche. s;a 
per il permanere della Gre
cia fuori della « struttura in
tegrata > del Patto Atlanti-
tico). Il quotidiano newyorke
se riportava inoltre alcune di
chiarazioni del ministro della 
Difesa di Ankara, Isik, sotto-. 
lineando con « preoccupazio- ' 
ne» la minaccia in esse con
tenuta di una chiusura defi

nitiva delle basi USA in Tur
chia ed i « sempre più stretti 
rapporti turchi con i paesi 
dcll'Kuropa orientale (Jugo
slavia. Bulgaria. Romania) » 

• nonché la recente visita del 
cajx) di stato maggiore sovie
tico. generale Ogarkov. ad 
Ankara e le prop'iste di col
laborazione i anche in campo 
militare » prospettate ad Ecc-
r i ' . 

fu l'ex segretario di Stato 
Kissingcr. nella primavera del 
'7$. a presentare un piano 
(che rie"? arrivò, tuttavia. 
alla ratifica del Congresso) 
tendente a revocare l'embar
go, indipendenti r.c-.te dallo 
scioglimento delia questione di 
Cipro; esso precedeva l'ero
gazione alla Turchia di un 
miliardo di dollari in quattro 
anni ed il passaggio delie ..•> 
basi USA sotto comando tur
co e l'erogazione alia Grecia 
di 700 milioni di dollari in 
quattro anni (con il passag
gio delle quattro basi USA 
in territorio ellenico ad uno 
< status » analogo a quello 
ipotizzato per le basi turche). 

• La nuova proposta ài Car
eer per il Mediterraneo orien
tale (6 aprile 197B) si artico
la in quattro punti: a) fine 
dell'* embargo > della /orm-

i . 

ture militari alla Turchia: b) 
erogazione di credili alla Tur
chia, nell'anno fiscale 1079, 
per 225 milioni di dollari (175 
per crediti militari e 50 per 
aiuti economici); e) eroga
tone di crediti alla Grecia, 

sempre nel 1979, per ISO 
milioni di dollari (140 per cre
diti militari e 40 per aiuti eco
nomici); d) erogazione di cre
diti a Cipro, naturalmente 
sempre nel 1979, per 5 milioni 
di dollari, destinati ad aiutare 
i greco ciprioti rifugiatisi nel
la parte meridionale dell'isola 
nel '74. 

Come si tede, il piano Car
ter presenta alcune differen
ze risjye'to a quello di Kis-
s'mger: non è quadriennale 
(almeno formalmente), in 
quanto spetterebbe al Con
gresso. alla fine del '79. valu
tarne i risultati e decidere 
se rinnovarlo per il 19S0 (e, 
poi. per il 19S1 ed il 19S2). 
Ma anch'esso non viene con
dizionato direttamente alla 
soluzione del « contenzioso » 
ciprioto, che è appunto uno 
dei motivi di fondo dell'attuale, 
inquietante tensione nel set
tore orientale del Mediterra
neo. . • 

. m. ro. 

in particolare, la scadenza se
mestrale della carta d'identi
tà segna, qualche volta, il mo
mento drammatico di fare la 
valigia. Non sono fenomeni di 
massa, beninteso, ina il flusso 
dei rientri, soprattutto fra ma
rocchini e turchi, si è inten
sificato. 

• • • 
Quale futuro si apre agli 

emigrati, nella stretta tra un 
desiderio crescente di integra 
zinne, sentito come un diritto 
clo|to venti o trent'anni di la
voro qui. e il ripiegarsi su se 
stessa di una società che non 
trova shocchi alla sua pro
pria crisi? Quale futuro \wr 
i giovani nati <» cresciuti qui, 
« che non .sentono più — so
no parole di uno studio pre
sentato a un seminario dei gio
vani comunisti italiani a Bui 
xellc.s — il rapporto con l'Ita
lia in termini di nostalgia per 
il passato o di vaga speranza 
per un futuro di imprecisabi- . 
le ritorno P. che non hanno vis
suto l'emigrazione come un 
fatto di rotture a livello per
sonale. e che aspirano ad una 
integrazione a cui le classi di
rigenti iK-lghe opjiongono la 
discriminazione nel lavoro, nei ; 
diritti civili, nella scuola, nel
la cultura? 

Il discorso che i giovani co ; 
munisti hanno coraggiosamen-f 
te avvilito su questi temi par
te da unii constatazione di fa'.-
to: malgrado la crisi, malgra
do le diflicoltà. malgrado il; 
crescere di sentimenti xeliofo-f 
hi. la maggioranza delle fami-/ 
glie italiani- che vivono in Hel
gio, spesso da due o tre gene
razioni. non si pongono più co
me obicttivo, e neppure corno 
speranza, il rientro in Italia. 
Secondo uno studio dell'Uni
versità ili Roma, il 7(1 per cedu
to degli emigrati italiani nei 
tre paesi ilei Henelu.v non sa
rebbero più disposti a tornare 
neppure se ce ne fossero/ le 
possibilità concrete. ' 

K . allora? Si può pertìare 
che una comunità di circa 
300.000 persone, come quella 
italiana in Helgio, .sia destina
ta a sparire in quanto/comu
nità o a jK-rdere la ;,ua ori
ginaria identità nazionale per 
lasciarsi assimilare passiva
mente nella società -belga, co
me è avvenuto agli itado-ame-
ricani. o ai figli degli emigra
ti in Francia che basino ca
muffato la loro origine/lascian
do cadere un accenti) sull'ul
tima lettera ilei cognome? 

Rispondono tre giovani della 
« terza generazione/*. « Fra 
una assimilazione passiva con 
la perdila conseguente della 
identità nazionale, e-una emar
ginazione ancora più accen
tuata dalla società, in cui vi
viamo, c'è una terza soluzione 
— .sostiene Giovanni Carpinel-
li. insegnante — che vorrei de
finire integrazioni: senza assi
milazione ». Maria Irene, fi
glia di o|»erai calabresi, iscrit
ta all'Università di Bruxelles. 
sviluppa cosi il concetto: « La 
conoscenza <ìeìlii propria iden
tità culturale, delle proprie 
origini e della propria storia 
pcrmcttcrchìn' un'integrazione 
cosciente e critica del lavora
tore e del giovane emigrato 
nella società belga. 

< A questo scopo — afferma 
Nadia, diphrnatu alla Scuola 
europea di Bruxelles — oc
corre battersi perché la scuo
la belga svt>lga un ruolo uni
ficante. In un paese dove gli 
stranieri soni? quasi il 9 per 
cento della popolazione (il 20 
per cento a Bruxelles, il 14 
per cento a Liegi, il 16 per 
cento nello Hainaut, il 12 per 
cento in totale nella Vallonia) 
la scuola d<mie fare avanzare 
l'idea che gli uomini possie
dono cubine, modi di vivere 
e di esprimersi diversi. E che 
questo diritto alla diversità 
costituisc$e un momento di ar-
ricchimchito culturale per tut
ti*. • 

Quale posto hanno, in que
sto discorso, i partiti e le as
sociazioni nazionali decli emi
grati? • 

Rispocde Carpinelli: « L'a
desione-dei giovani immigrati 
ad organizzazioni nazionali 
presenta aspetti altamente po-
sifiri. fLc nuove generazioni. 
con la.loro presenza e il loro 
impegno, garantiscono un av
venire a strutture sorte nel 
passato per difendere gli in 
lerctsi specifici dei lavoratori 
italiani. Inoltre, il legame con 
un ! preciso gruppo di prove
nienza e con un ambiente cui 
turaìmentc e politicamente 
omogeneo rafforza nel giova 
ne immigrato il sentimento di 
ideiiità. ed in tal modo uni
sce per facilitare il rapporto 
con l'ambiente e con la pt,pr> 
lozione locale J. 

K" l'inizio di un dibattito. j>> 
litico e culturale, che la cr.-i 
economica, le difficoltà vec
chie e nuove dell'emigrazione 
all'esteri», non soffocano, m.» 
anzi alimentano tra questi gio 
vani ciie cercano nella storia 
del movimento operaio italia
no le loro radici e che guar
dano al loro futuro in un'Eu 

. ropa che può trovare il senso 
della sua unità di domani so-

.lo qui. nell'intrecciarsi delle 
(esperienze di popoli diversi 

-. Vara Vegetti 
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Roma e Milano 
Ittmò^decollando perw '•/ 

vX;-̂  Mosca 
> Tokjo 
Bangkok 

^' Delhi / Ceylon 
4 .Singapore Hanoi 

** Djakarta /Pechino 
^Tunica compagnia 

piy7 che vi porta dall'Italia 
$* in Estremo Oriente 
passando per Mosca 

AEROFLOT 
••"••Vstf 
' ;-:.:A*-:;.TV'AinoFior/nomt 

Rtpprtitflttnti P*' Ulti* Vlt n.u J«ll ir- Tal 4/54J43 
'Ulllcio CQnmticliti.Vn B.MSUII. ir • Til 4M5O0I 

'.."•".' y-'*8«n«lt« p(»nOt«»loni;Vl»Bmol«ll,2M«Hrj//0«4ae9l» 
» •'•/ T«l««,'»l» Sili nomloiu 

Al Ut» i n i Mitan.» 
Vn V'Ilor rulrxl I ) 
P l p p ^ . U n u I t i f^.SSOO 
A?«ni<4 • pitiwlil iani: 

l f f ' t t . t u !)ita M l l j j j 
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^ "> UICINI MARIO 
& FIGLI "CESENA 

FABBRICA CICLI E CICLOMOTORI 
VI PRESENTA IL NUOVO MODELLO 

Superleggero TOUR DE FRANCE mod. 1978 

ÙM 

apprezzato dai cicloturisti dì tutta Europa 

Tutto quello che sapete 
sulla ricezione TV lo potete 

dimenticare. ' • • • 

\A 

I 
ì 

i il] 
> ••'•<-

t 'i 

i '•-;< 

US 
» '•?:•:•. 

ANTENNA A LARGA 
BANDA 91 Elementi 
premontati 
ad altissimo rendimento 
per la ricezione delle 
emittenti TV: RAI I e II 
Svizzera - Capodistria -• 
Montecarlo e tutte le TV 
private. 

oppure 

ANTENNA UHF BANDA V 
43 Elementi premontati 
per la ricezione delle 
emittenti TV: 
RAI II e tutte 
le TV private. 

...Ora 
c'è il nuovo 

sistema 

Rotore+ 
Antenna 

1 
- * * • 

ì 
i 

Per ricevere meglio 
tutte le stazioni TV 

ROTORE 
che orienta l'antenna 
verso la stazione 
desiderata. Migliora la 
ricezione. Insensibile alle 
intemperie. 

COMANDO AUTOMATICO 
DEL ROTORE 
di facile applicazione e 
manovrabilità viene 
comandato direttamente 
dal vostro appartamento. 

ì\ 
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DISTRIBUTRICE ESCLUSIVA 
DCl PRODOTTI STOLLE 

C E3. C 
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italiana 


